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Il Bilancio Partecipativo 
	

premessa...................................................................................................... 
	

Il Bilancio partecipativo è uno strumento di democrazia diretta che favorisce e 

promuove, come lo stesso nome suggerisce, la partecipazione dei cittadini alle 

politiche pubbliche locali e, in particolare,  alle decisioni che riguardano l'utilizzo e 

la destinazione di parte delle risorse economiche dell'Ente in specifiche aree e 

settori su cui l'Ente ha competenza diretta.  

	

Si può quindi parlare di “Bilancio Partecipativo quando su un territorio viene 

praticato un percorso di dialogo sociale che tocca il “cuore” economico/finanziario 

dell'Amministrazione, puntando a costruire forti legami “verticali” tra l'istituzione 

e gli abitanti e contemporaneamente solidi legami “orizzontali” tra i cittadini e le 

loro organizzazioni sociali” . 

	

Gli obiettivi che il Bilancio Partecipativo persegue sono: 

- facilitare il confronto con la cittadinanza e promuovere scelte e decisioni condivise, 

riducendo i conflitti; 

- rispondere in modo più efficace alle necessità dei cittadini, e assicurare una 

maggiore corrispondenza tra i bisogni da soddisfare e risorse disponibili; 

- coinvolgere i cittadini nel processo della gestione pubblica attraverso forme di 

democrazia diretta; 

- ricostruire un rapporto di fiducia tra istituzioni e cittadini. 

	

L'adozione del “Regolamento sui diritti e doveri di partecipazione, di democrazia 

diretta e partecipativa e di informazione dei cittadini”, approvato con deliberazione 



C.C. n. 54 del 26/07/2017,  che  individua il Bilancio Partecipativo quale percorso di 

apertura della macchina istituzionale,  intende favorire un rapporto diretto tra i 

cittadini e la governance locale, con lo scopo di riavvicinare le persone e l'elettorato 

alla politica ed al governo del territorio. 

	

Il processo partecipativo può essere suddiviso in quattro macro-fasi, precedute 

dalla formale definizione, da parte della Giunta, della quota del bilancio di 

previsione da sottoporre alla procedura e dei relativi ambiti di intervento. 

- Informazione  

- Consultazione e e raccolta delle proposte 

- Valutazione delle proposte 

- Votazione delle proposte 

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

  



ambiti tematici..............................................................................                                                                                                              

In sede di prima applicazione, in ordine al Bilancio 2018-2020, esercizio 2019, le aree 

tematiche individuate dalla Giunta Comunale sono: 

- arredo urbano 

- ambiente e verde pubblico 

- connettività e innovazione tecnologica 

- cultura e patrimonio 

- giovani 

- scuole e infanzia 

- solidarietà e coesione sociale 

- sport e benessere 

- viabilità e mobilità dolce 

	

Per ciascuna area tematica potranno essere presentate delle proposte, corredate da 

un progetto, il più dettagliato possibile, delle attività, contenente anche 

un'indicazione di massima del loro costo. 

	

L'importo complessivo della quota destinata alla procedura di Bilancio 

Partecipativo per l'anno 2019 è quantificata in Euro 35.000,00. 

	

aventi diritto alla partecipazione …...................................................... 

Ai sensi dell'art. 120 “Soggetti della Partecipazione”, sono titolari del diritto di 

partecipazione tutti i residenti nel territorio comunale che abbiano compiuto i 16 

anni di età interessati alle politiche di Bilancio del Comune. 

	

	

  



gruppo di lavoro organizzativo.............................................................. 

Per l'avvio e la gestione del processo di Bilancio Partecipativo, l'Amministrazione si 

avvale del Gruppo di Lavoro Organizzativo, composto dal Sindaco, dall'Assessore 

al Bilancio, dall'Assessore alla Partecipazione, dal Presidente del Consiglio 

Comunale, dal Presidente della Commissione Bilancio o altro suo sostituto 

designato dai gruppi consiliari di minoranza, dal Dirigente del Settore Finanze, 

nonché da altre professionalità interne alla struttura comunale che si rendano 

necessarie.  

	

fasi e modalità della partecipazione...................................................... 

Il processo di Bilancio Partecipativo si struttura nelle seguenti fasi: 

	

informazione 

Rappresenta il primo livello di condivisione. L'Amministrazione renderà nota la 

volontà di coinvolgere i cittadini al processo di formazione di una parte del bilancio 

di previsione nel rispetto della tempistica e con ogni informazione utile  a favorire 

la partecipazione. 

L'informazione, come previsto all'art. 122 del Regolamento, sarà avviata attraverso 

la pubblicazione di un avviso pubblico finalizzato a raccogliere le proposte di 

utilizzo della quota di bilancio sottoposta alla procedura di Bilancio Partecipativo. 

L'avviso sarà pubblicato all'Albo Pretorio online del Comune, ne verrà data notizia 

sul sito internet del Comune, nella sezione appositamente dedicata. 

Sarà cura dell'Amministrazione dare risalto all'iniziativa con ogni strumento a 

disposizione, cercando la massima diffusione dell'iniziativa, anche attraverso 

incontri formativi aperti al pubblico.  

	

	



consultazione e e raccolta delle proposte 

Durante il periodo di consultazione, ciascun titolare del diritto di partecipazione,  

potrà far pervenire il proprio contributo attraverso un'apposita scheda di 

partecipazione allegata all'avviso. 

Il Sindaco avrà facoltà, con proprio decreto, di istituire uno o più gruppi di 

progettazione sorteggiati dalle liste anagrafiche del Comune di Pinerolo allo scopo 

di coinvolgere nella procedura il maggior numero di cittadini.  

Le proposte dovranno riguardare esclusivamente le aree tematiche individuate di 

anno in anno dalla Giunta. Ciascun soggetto interessato potrà presentare una sola 

proposta per ogni area tematica di interesse, declinata secondo le modalità indicate 

nella scheda, pena l'esclusione della proposta dalla fase di valutazione. 

	

valutazione delle proposte 

Le proposte che risulteranno pervenute nei termini e con le modalità di cui 

all'avviso sono verificate dal Gruppo di Lavoro Organizzativo. 

Le stesse saranno divise in: 

- segnalazioni: piccoli interventi di modesta entità che verranno immediatamente 

trasmesse agli uffici competenti e che non faranno parte del documento di bilancio 

partecipativo; 

- interventi: opere o interventi di interesse di scala comunale che necessitano di una 

istruttoria tecnica; 

Entro sessanta giorni dalla scadenza dell'avviso pubblico, il Gruppo di Lavoro 

Organizzativo valuta,  secondo i criteri stabiliti dal Regolamento, le proposte 

pervenute. 

Le proposte elaborate dal Gruppo di Lavoro Organizzato verranno inserite nel 

documento di Bilancio partecipativo distintamente per area tematica ed è 

pubblicato sul sito web dell'Ente. 



	

votazione delle proposte 

Entro il termine di dieci giorni dalla pubblicazione del documento di bilancio 

partecipativo il Sindaco, con proprio decreto, indice una consultazione popolare 

alla quale possono partecipare tutti i residenti nel territorio comunale che abbiano 

compiuto il sedicesimo anno di età, in possesso di carta di identità non scaduta.  

Per ciascuna area tematica verrà predisposta una scheda contenente in forma 

sintetica le proposte contenute nel documento di bilancio partecipativo. Ciascun 

votante potrà scegliere una sola proposta per area tematica.  

I risultati della consultazione, che si svolgerà nel rispetto di quanto previsto dall'art. 

129 del “Regolamento sui diritti e doveri di partecipazione, di democrazia diretta e 

partecipativa e di informazione dei cittadini”, saranno ritenuti validi 

indipendentemente dal numero di votanti che avranno partecipato alla 

consultazione. Per ciascuna area tematica, le proposte che avranno ottenuto il 

maggior numero di voti avranno carattere vincolante per l'Amministrazione e 

saranno inserite nel Bilancio di Previsione relativo all'anno successivo allo 

svolgimento della procedura del Bilancio Partecipativo.  

	

	

precisazioni................................................................................................ 
	

Per quanto non indicato espressamente in questo documento, si fa' riferimento al 

“Regolamento sui diritti e doveri di partecipazione, di democrazia diretta e 

partecipativa e di informazione dei cittadini”,  approvato con deliberazione C.C. n. 

54 del 26/07/2017. 

	


